
Dichiariamo Illegale la Povertà
RESOCONTO SOMMARIO DEL 3° INCONTRO NAZIONALE 
ANNUALE DEI MEMBRI DEL GRUPPO PROMOTORE E DEI 

GRUPPI LOCALI 

Sezano (VR) 27 settembre 2014
 

Partecipanti
Gruppi locali

- Altamura Michele Loporcaro e Loretta Marcomaro  
- Bari Laura Cea  e Enrico Gonzales, 
- Bologna Sergio Caserta e Vittorio Capecchi  
- Conversano Pasqsuale Bonasora
- Napoli Simona Deicco  e Vincenzo Avolio 
- Piacenza Rita Davighi 
- Roma Roberto Musacchio e Patrizia Sentinelli  
- Reggio Emilia Elisabetta Angelucci, Paolo Cugini, e Luca Lusetti   
- Schio Filippo Canova, Gildo Pittoni Mauro Rauzi, Daniela Regone,

Elisabetta Riva, e Roberto Zanotto 
- Sommacompagna Gloria Adami e Sergio Castioni 
- Verona Francesco Benciolini ,  Giovanni Ceriani, Giovannini Egon, Paolo 

Ferrari, Silvana Jori, Paola Libanti, Bruno Masconale, Riccardo 
Petrella (solo nel pomerigggio), Zeno Rancan, Matteo Riva,
Domenico Spanti 

Assenti,  per ragioni  di salute od impegni  di forza maggiore: Alex Zanotelli (rappresentato 
da  Simona  e  Vincenzo)  (Napoli),  Bruno  Amoroso  ,  Pierluca  Ghibelli  e  Nicoletta  Teodosi 
(Roma),  Elide  Ceccarelli  e  Enzo Rossi  (Città  di  Castello),  Eros  Cruccolini (Firenze), Guido 
Barbera  e  Nicola  Perrone  (CIPSI),  Anton  Auer  e  Francesco  Comina  (Bolzano),  Antonio 
Vermigli (Radié Resch) e  Mario Menin e Ruzzenenti di Brescia.  



A. Sessione del mattino  
Dedicata all'ascolto delle esperienze e delle attese personali  e di gruppo "raccontate" da 
ogni partecipante. 

Sono così emersi, principalmente, i seguenti temi/criticità 
 
a)  La rete DIP. Occorre rinforzare la sua estensione nei territori  e il suo funzionamento di 
legame tra tutti i gruppi locali e l'esterno. In proposito è stato messo l'accento sul ruolo 
chiave da giocare dai  vari  siti  in esistenza a livello  "centrale" (DIP,  Monastero del  Bene 
Comune, Facebook, Twitter) di cui è in corso un processo di coordinamento/integrazione. 
La prima esperienza positiva del gruppo editoriale (editoriali  comuni e dossiers condivisi)  
conferma che si può fare rete. A questo fine, la campagna per le adesioni dei Comuni merita 
di  essere  ripresa  con  forza  e  tenacia  associando  la  realizzazione  di  uno  o  più  progetti 
concreti. Inoltre, il lancio delle 7 misure specifiche permetterà di verificare la nostra capacità 
di "fare rete" ed incidere sui cambiamenti.

b) L'informazione e diffusione efficace della documentazione sulla DIP  (libro-manifesto "Le 
fabbriche della povertà", brochure generale, descrizione succinta e "intelligente" delle varie 
azioni  prioritarie).  Valutazione dell'efficacia  della  produzione in e-book di  "Le fabbriche 
della  povertà".  Riedizione  dell'affiche  /"affresco".  La  DIP  deve  essere  uno  strumento  al 
servizio di una migliore conoscenza e compressione dei mutamenti i n corso, delle sfide e 
delle alternative da costruire. Ruolo della "pedagogia DIP".

c)  Diffusione  della  DIP  nel  mondo  giovanile  (  e  non  solo  fra  quelli  in  età  scolastica/ 
universitaria). Lo sviluppo della nostra  capacità di presenza nei "social networks" potrebbe 
essere  una  buona  opportunità.   Inoltre,  le  occasioni  non  mancano  come  quella  del 
Convegno  missionario  nazionale  che  si  terrà  a  Sacrofano  il  20-23  novembre  al  quale 
parteciperanno Simona ed Enzo di Napoli con l'intenzione, anche , di proporre l'adesione 
all'iniziativa DIP. 

d)  Percezione  dell'interesse  e  della  fattibilità   delle  varie  misure  specifiche  DIP.  Si   ha 
l'impressione che fra le  varie  misure   quelle  sulle  sementi, sulla  cittadinanza universale 
riscontrano un interesse assai forte; nel mentre quelle sull'indipendenza politica della BCE, 
sulle  imprese  quotate  in  Borsa  e  sulla  politica  europea  dell'acqua  sembrano  piuttosto 
lontane dalla vita quotidiana delle genti e dalla loro capacità d'intervento.



B. Sessione del pomeriggio 
Dedicata  alla  programmazione  e  calendarizzazione  della  messa  in  atto  delle  7  misure 
specifiche:

C1. Mettere fuori legge la finanza predatrice
C1-AP2 - Misura 3  "Escludere agli operatori borsistici le attività che riguardano beni e 

 servizi strategici per la vita"
C1-AP3 - Misura 2 "Ristabilire le banche pubbliche e cooperative per i beni comuni ed 

  i servizi essenziali ed insostituibili per la vita". Eliminare 
  l'indipendenza politica della Banca Centrale Europea.

C2. Costruiamo l’Europa dei beni comuni
C2-AP4 - Misura 1 "No all'appropriazione privata del vivente" in particolare delle 

  sementi.
C2-AP5 - Misura 2  "Mettere al bando le cooperative di lavoro da caporalato"
C2-AP7 – Misura 3 "Impedire l'approvazione del "Piano di salvaguardia delle risorse  

  idriche d'Europa" (Water Blue Print). Acqua e impoverimento 

C3. Costruire la comunità dei cittadini. 
C3-AP9 - Misura 2 "Mettere fuorilegge i CIE (Centri di Identificazione ed espulsione) a 

  livello europeo"
C3-AP10-Misura10 "Passaporto di cittadinanza universale".

Risultati per ogni misura specifica

C1-AP2 - Misura 3
"Escludere agli operatori borsistici le attività che riguardano beni e servizi 
strategici per la vita”strategici per la vita"
Coordinamento :  Gloria Adami, Riccardo Petrella, Bruno Amoroso
Azioni immediate: 

1. redazione di un dossier descrittivo sulle imprese quotate in borsa (IQB) (nazionali e 
"straniere" ) attive in Italia nel campo dei beni e servizi essenziali strumentali a sei  
diritti umani quali, l'acqua, il cibo, la salute, l'alloggio, la conoscenza/informazione, 
l'energia.  

2. redazione di  un dossier  per  il  pubblico sulle  ragioni  e  l'urgenza di  battersi  per il  
divieto alle IQB di essere proprietari e/o gestori dei beni e servizi menzionati.

3. convocazione  di  un  incontro  d'informazione  ad  altre  associazioni/movimenti  e 
iniziative  in  corso  in  vista  di  un  comune  coinvolgimento.  (fine  novembre/inizio 
dicembre 2014). Inizio campagna di sensibilizzazione (metà gennaio 2015) 



C1-AP3 - Misura 2
"Ristabilire le banche pubbliche e cooperative per i  beni comuni ed i  servizi 
essenziali ed insostituibili per la vita"
Eliminare l'indipendenza politica della Banca Centrale Europea

Coordinamento. Roberto Musacchio, Riccardo Petrella,Bruno Amoroso, Banca Etica 
(chiedere) e PierLuca Ghibelli (chiedere) 

Azioni immediate
1. Redazione  di  un  dossier  sulle  ragioni  e  gli  obiettivi  dell’azione.  (entro  mese  di  

ottobre)
2.  Incontri di lavoro, a Bruxelles, con i rappresentanti dell’eurogruppo GUE. (ottobre e  

novembre)
3. Seminario di  lavoro cui  invitare  altri  gruppi  e  reti  in Italia  impegnati  nel  settore. 

Coinvolgendo  fin  da  ora  gli  altri  movimenti  e  associazioni  con  i  quali  noi 
desidereremmo cooperare alla realizzazione di questa azione. (inizio dicembre ) 

4.  Azioni di sensibilizzazione e di mobilitazione dei cittadini. (a partire da metà gennaio  
2015)

C2-AP4 - Misura 1 
"No all'appropriazione privata del vivente" in particolare delle sementi 

Coordinamento: Gildo Pittoni e Roberto Zanotto, Enzo Rossi, Michele Loporcaro, Nika 
e Alessandro Pullini

Azioni immediate
1. Costituzione  del gruppo operativo, secondo i risultati dell’incontro del 21 settembre a 

Forlimpopoli (via e-mail e skype calls). (ottobre)
2. Contatti con altre associazioni ed altri movimenti (Via Campesina, Belluno,Veneto, 

Campania, Sicilia, ARI,) per promuovere sinergie e condivisione; redazione del dossier 
d’azione e produzione di “volantini” di base. (ottobre-dicembre)

3. Lancio della campagna, con la collaborazione dei Comuni, a Schio, Forlì/Cesena, città 
di Castello, Altamura (gazebi, volantinaggio e raccolta adesioni. (dicembre e  prima 
metà di gennaio 2015)

4. Proposizione di modifica della legislazione italiana ed europea in materia di sementi 
(brevettazione,  privatizzazione,  regole  commerciali  favorevoli  all’industria 
semenziera).

5. Verifica dell’opportunità di una eventuale partecipazione al Forum Mondiale Sociale 
di Tunisi. (fine marzo 2015) 

   
 C2-AP5 - Misura 2
"Mettere al bando le cooperative di lavoro da " caporalato"

Coordinamento: Sergio Caserta e Vittorio Capecchi
Per mancanza di tempo, la sua programmazione e calendarizzazione, in parte già definite in  
precedenza, saranno finalizzate via e-mail et skype calls è rinviata.



C2-AP7 – Misura 3
"Impedire  l'approvazione  del  "Piano  di  salvaguardia  delle  risorse  idriche 
d'Europa" (Water Blue Print). Acqua e impoverimento

Coordinamento: Filippo Canova, Luca Cecchi, Valter Bonan, Michele Loporcaro, 
Margherita Ciervo, Riccardo Petrella 

Azioni immediate
1. Skype call (15 ottobre) per costituzione Gruppo Operativo
2. Incontri  di  lavoro  in  Italia  e  con  europarlamentari  (  GUE,  Verdi,  altri...)  per 

programmazione  progettualità  europea  (fino  a  fine  novembre).  Diffusione  del 
Memorandum  sulla politica europea dell’acqua.

3. Redazione di un dossier d’azione - “Acqua e impoverimento”-  e Seminario di lavoro 
a Belluno (Italia Centro Nord - prima settimana di dicembre) e in Puglia (Italia centro 
sud - prima metà di gennaio 2015). 

4. Lancio della campagna (seconda metà di gennaio 2015) ” Impoverimento e diritto  
all’acqua, una comune battaglia”.

5. Fra gli  obiettivi  da realizzazione per il  2015: ottenere l’accordo di  alcune Regioni  
d’Italia  per la realizzazione di APRA (Audizioni Pubbliche Regionali sull’Acqua). 

C3-AP9 - Misura 2
"Mettere  fuorilegge  i  CIE  (Centri  di  Identificazione  ed  Espulsione)  a  livello 
europeo"

Coordinamento: Paola Libanti, Giovanni Ceriani...
Per mancanza di tempo, la sua programmazione e calendarizzazione, in parte già definite in  
precedenza, saranno finalizzate via e-mail et skype calls è rinviata.

C3-AP10 - Misura 10
"Passaporto di cittadinanza universale"

Coordinamento: Francesco Comina, Anton Auer, Sergio e Clara Castioni, Demetrio 
Spanti, Paola Libanti, Elide Ceccarelli e Nicola Perrone 

Azioni immediate:
1. Skype call (20 ottobre.- ore 18.00)) per costituzione Comitato Operativo.
2. Breve dossier d’azione e ricerca di coinvolgimento dei Comuni (novembre-dicembre).
3. Seminari di lancio della campagna a Bolzano (Italia centro nord) e a Napoli 

(centrosud) (prima settimana di dicembre). 
4. Conferenza dei Comuni DIP (febbraio 2015).
5. Eventuale presentazione della campagna al Forum Mondiale Sociale (fine marzo  

2015).
6. Incontro nazionale sulla cittadinanza universale (23 maggio 2015). Proposta di 

organizzare la “Giornata dell’umanità”.



Informazioni sulla DIP in altri paesi

La DIP è ormai attiva in 

– Argentina il 14 novembre è previsto a Buenos Aires un’importante evento con il 
sostegno (da confermare) del Congresso della Nazione

–  Cile il 20 novembre si terranno diversi incontri d’informazione e di 
condivisione ed il 21 avrà luogo il seminario nazionale di lancio della 
DIP in Cile. 

–  Belgio Il 17 ottobre l’UAB (Universiteit voor het Algemeen Belang) a Anversa 
organizza un incontro d’informazione sulla DIP per un pubblico 
fiammingo. Il 21 gennaio 2015 è prevista la tenuta del seminario di 
lancio per l’insieme del Belgio.

–  Malesia  gli ultimi contatti segnano un buon passo in avanti per l’adesione di 
alcuni movimenti ed associazioni alla DIP.

 


